Determinazione Dirigenziale n. 162 del 21.07.2006

Oggetto: Regolamento (CE) 1260/99 Docup  2000/2006. Aree obiettivo 2: linee di intervento 1.2a, 2.1b, 2.1d, 2.2c, 2.4c, 4.1b, 2.2b, 4.2a, 3.3, 2.6a, 2.6b. Proroga  dei termini di presentazione delle domande e determinazioni in merito ai termini di presentazione della documentazione finale di spesa. 
Premesso che:

- la Commissione Europea con Decisione C (2001) 2045 assunta in data 7/9/2001 ha approvato il DOCUP obiettivo 2 della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 2000-2006 redatto ai sensi del Regolamento (CE) 1260/99;

- con deliberazione n. 51-4056 del 1/10/2001 la Giunta Regionale ha preso atto della citata Decisione di approvazione del DOCUP obiettivo 2 programmazione 2000-2006;

- con deliberazione n. 83-4453 del 12/11/2001 la Giunta Regionale ha approvato nella versione definitiva tale documento sulla base delle modifiche ed integrazioni apportate dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 31/10/2001;

- con deliberazione n. 96-10154 del 28/7/2003 la Giunta Regionale ha approvato il Complemento di Programmazione DOCUP – obiettivo 2 e il Programma a Sostegno Transitorio (phasing out) – nella stesura definita dal Comitato di Sorveglianza nella riunione del 20/6/2003;

- le Decisioni C (2003) 3983 del 21/10/2003 e C(2004) 3338 del 03/09/2004 della Commissione delle Comunità Europee hanno rettificato e modificato la Decisione C (2001) 2045 del 7/9/2001;

- con decisione n. C(2005) 5237 del 07/12/2005 la Commissione ha approvato la revisione del Documento Unico di programmazione (DOCUP) obiettivo 2 della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 2000/2006 redatto ai sensi del Regolamento (CE) 1260/99;

- con nota Prot. n. 14127 del 21.12.2005, la stessa Commissione europea ha giudicato coerente con il DOCUP sopra citato il Complemento di Programmazione, definito dal Comitato di Sorveglianza nella riunione del 19/09/2005 e approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. 16-880 del 26/09/2005;

- vista la Decisione della Commissione del 20 settembre 2000 concernente la parte della Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE;

- visto il Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore («de minimis»);

- visto il Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese come modificato dal Regolamento (CE) N. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne l'estensione del suo campo d'applicazione agli aiuti alla ricerca e sviluppo e dal Regolamento (CE) n. 1040/2006 della Commissione del 7 luglio 2006 che modifica i regolamenti (CE) n. 2204/2002, (CE) n. 70/2001 e (CE) n. 68/2001 per quanto riguarda il periodo di validità;

- vista la decisione della Commissione C (2003) 102 dell’11 febbraio 2003 relativa all’aiuto di Stato N102/2002 – Italia - Regione Piemonte “Obiettivo 2; misure 2.6a; 2.6b; 3.3” come integrata dalla decisione C (2004) 698 del 27 febbraio 2004 relativa all’aiuto di Stato N 21/2004 – Italia – Regione Piemonte – Modifica della misura 3.3 tipologia b) (bonifica dei siti industriali inquinati) del regime d’aiuto N 102/02.

Atteso che nell’ambito del Complemento di Programmazione sono state previste specifiche Linee di intervento denominate: 

· 1.2a “Promozione Internazionale delle imprese”

· 2.1b “Finanziamenti per gli investimenti  delle imprese”

· 2.1d “Aiuti agli investimenti in connessione con prestiti BEI”

· 2.2c “Consulenze strategiche per la qualificazione delle imprese”

· 2.4c “Azioni a sostegno dell’E-Business”

· 4.1b “Regime di aiuto rimborsate per il sostegno di attività economiche”

· 2.2b “Interventi di ingegneria finanziaria tramite prestiti partecipativi”

· 4.2a “Strumenti finanziari per la creazione d’impresa”

· 3.3 “Interventi di riqualificazione locale effettuati da soggetti privati”

· 2.6a “Incentivi alle PMI per investimenti a finalità ambientale”
· 2.6b “Incentivi alle PMI per progetti di ricerca”
Considerato che:

- con determinazioni dirigenziali n. 245 del 14/11/2001, n. 149 del 08/10/2002, n. 44 del 22/04/2003 e n. 190 del 14/11/2003 sono stati approvati i bandi e i relativi  moduli di domanda delle suddette linee di intervento ed in particolare, con riferimento alle aree obiettivo 2, è stato fissato alle ore 12.00  del 31/07/2006 il termine ultimo per la presentazione delle domande;  

· su alcune linee di intervento - relativamente alle aree obiettivo 2 - risultano a tutt’oggi  disponibili risorse; 

· più in generale, è verosimile ipotizzare il verificarsi di consistenti economie per effetto della non ammissione a contributo di domande attualmente in fase istruttoria o di rinunce o revoche.

Ritenuto, pertanto, opportuno prorogare per un periodo congruo la scadenza dei bandi relativi alle linee di intervento in questione nell’ambito delle aree obiettivo 2, tenendo però conto delle seguenti limitazioni:

· scadenza al 31 dicembre 2006 della Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE; in carenza - ad oggi - della nuova Carta degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2007 – 2013, le maggiorazioni regionali a favore delle predette aree ammissibili possono essere concesse non oltre il 31 dicembre 2006; 

· scadenza al 31 dicembre 2006 del Regolamento (CE) n. 69/2001 relativo agli aiuti de minimis  che, ai sensi dell’art. 4 dello stesso, continua ad applicarsi per un periodo transitorio di sei mesi (e dunque fino al 30 giugno 2007);

· scadenza al 31 dicembre 2007 del Regolamento (CE) n. 70/2001 che esenta dalla notificazione alla Commissione europea gli aiuti alle piccole e medie imprese;

· scadenza al 31 dicembre 2006 dei regimi d’aiuto presenti nelle linee di intervento 2.6a, 2.6b e 3.3 (come stabilito nella decisioni della Commissione C (2003) 102 dell’11 febbraio 2003 e C (2004) 698 del 27 febbraio 2004);
-   necessità che l’impresa beneficiaria concluda l’investimento e provveda alla  rendicontazione finale entro un termine compatibile con la chiusura del Programma, termine che si ritiene congruo fissare al 30 settembre 2008, pena la revoca dell’agevolazione concessa. 
Ritenuto, pertanto, necessario delimitare temporalmente le proroghe all’attuale scadenza dei bandi in modo differenziato da una linea di intervento ad un’altra, a seconda che siano riconducibili ad una od all’altra delle fattispecie elencate al capoverso precedente, al tal fine disponendo che:

- le domande di agevolazione relative alle  linee di intervento 1.2a, 2.2c, 2.4c, 4.2a - che prevedono aiuti a titolo di de minimis - devono essere  presentate inderogabilmente entro il 31 marzo 2007, così da consentire che l’ammissione all’agevolazione sia deliberata  entro il 30 giugno 2007 (scadenza dell’attuale disciplina comunitaria sugli aiuti a titolo di de minimis - Regolamento (CE) n. 69/2001);

- le domande di agevolazione relative alle linee di intervento 2.1b, 2.1d, 4.1b, 2.2b (esentate ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001 e s.m.i, devono essere presentate inderogabilmente entro il 30 settembre 2007, così da consentire che l’ ammissione all’agevolazione sia deliberata  entro il 31 dicembre 2007 (termine di validità del Regolamento (CE) 70/2001); limitatamente alla linea di intervento 2.1d, le domande presentate oltre la data del 31/10/2006 non beneficeranno più delle attuali maggiorazioni ex art. 87.3.c;

· le domande di agevolazione relative alle linee di intervento 2.6.a, 2.6b e 3.3 devono essere presentate inderogabilmente entro il 31 ottobre 2006 in modo da consentire che l’ammissione all’agevolazione sia deliberata entro il 31 dicembre 2006 (in considerazione del fatto che il regime d’aiuto presente nelle suddette linee è autorizzato sino al 31 dicembre 2006).

Ritenuto altresì, in occasione di tali modifiche,di confermare:

· che i requisiti di PMI, richiesti per l’accesso alla linea di intervento in questione, rimangono invariati (Disciplina Comunitaria pubblicata sulla G.U.C.E. C 213 del 23.07.1996 e D.M. 27.10.1997 in G.U. n. 266 del 14.11.1997);

· rimangono invariati i criteri di selezione, le soglie di punteggio, l’entità dei contributi, e quant’altro fissato con determinazioni dirigenziali n. 245 del 14.11.2001, n. 149 del 08.10.2002, n. 44 del 22.04.2003 e n. 190 del 14.11.2003 in quanto non modificato dalla presente  determinazione.


 Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 29/93 e successive modificazioni e integrazioni;

visto l’art. 23 della L.R. 51/97;

DETERMINA

sulla base degli indirizzi espressi dalla Giunta Regionale, delle indicazioni fornite dal Comitato di Sorveglianza, dalle disposizioni programmatiche ed operative contenute nel DOCUP obiettivo 2 periodo di programmazione 2000-2006 e dal relativo Complemento di Programmazione nonché delle argomentazioni diffusamente illustrate in premessa, espletate le procedure di comunicazione ex Regolamento (CE) n. 70/2001 e s.m.i.:

· di prorogare alle ore 17.00 del 31 ottobre 2006 il termine entro cui è possibile presentare domanda sulle linee di intervento 2.6a, 26b e 3.3, relativamente alle aree obiettivo 2 – Docup  2000/2006. 

· di prorogare alle ore 17.00 del 31 marzo 2007 il termine entro cui è possibile presentare domanda sulle linee di intervento 1.2a, 2.2c, 2.4c, 4.2a, relativamente alle aree obiettivo 2. – Docup  2000/2006, con riserva di disporre un’ ulteriore proroga in seguito all’entrata in vigore del nuovo regolamento sugli aiuti a titolo “de minimis”;

· di prorogare alle ore 17.00 del 30 settembre 2007 il termine entro cui è possibile presentare domanda sulle linee di intervento 2.1b, 2.1d, 2.2b, 4.1b, relativamente alle aree obiettivo 2. – Docup  2000/2006. Le domande relative alla linea di intervento 2.1d pervenute dopo il 31 ottobre 2006 non potranno godere delle maggiorazioni previste per le aree 87.3.c.;

· di disporre che sono confermati i termini per la rendicontazione finale di spesa prescritti nei singoli bandi; qualora i termini attualmente previsti nei bandi vengano a scadere successivamente al 30 settembre 2008, la rendicontazione finale dovrà comunque essere presentata entro il  termine perentorio del 30 settembre 2008 pena la revoca dell’agevolazione concessa;
· di dare atto che rimane invariata la modulistica ed, ove non modificata con il presente provvedimento, ogni altra disposizione contenuta nei bandi approvati con precedenti determinazioni n. 245  del 14/11/2001, n. 149 del 08/10/2002, n. 44 del 22/04/2003 e n. 190 del 14/11/2003 ivi compresa quella relativa ai requisiti di Piccola Media Impresa stabiliti dalla disciplina comunitaria pubblicata sulla G.U.C.E. C 213 del 23.07.1996 e dal D.M. 27.10.1997 (pubblicata in G.U. n. 266 del 14.11.1997);
· di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale nonché sul sito della Regione Piemonte della presente determinazione aggiornata a seguito delle modifiche deliberate con il presente provvedimento;
· di disporre l’adozione di ulteriori e opportune iniziative per un’adeguata informazione a favore delle Piccole Medie Imprese potenziali beneficiarie delle agevolazioni in questione in ordine al presente provvedimento.
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R2002. 

    Il Direttore Regionale

dott. Giuseppe Benedetto

RB/GC

